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	Mai come in questi ultimi anni si sono moltiplicate inchieste giornalistiche e indagini sociologiche sull’universo giovanile; un universo guardato con diffidenza e preoccupazione dagli adulti perché sempre più distante e difficile da comprendere; e che pure cela, dietro codici espressivi nuovi, antiche richieste. Alla comprensione di questi linguaggi e di queste domande è dedicata la ricerca che qui viene presentata e che ha interessato un campione rappresentativo della popolazione giovanile italiana dai 18 ai 30 anni.
Il tratto che emerge con più evidenza nel corso dell’indagine “I giovani e la cultura nell’era della comunicazione” sembra essere il bisogno di figure guida che sappiano trasmettere la memoria e il senso del passato e, al tempo stesso, sappiano indicare le prospettive del futuro. Simbolicamente si potrebbe pensare all’immagine di Enea.
I risultati, peraltro, possono essere letti da molte angolature,a seconda che si voglia riflettere sulla realtà dei giovani nel suo complesso; sul ruolo della cultura nella società della comunicazione; sulla trasmissione di “senso” e di valori tra generazioni; sulla fede e sui comportamenti religiosi; sui consumi culturali nel nostro paese. Ciascuna di queste aree di riflessione può contribuire a ricostruire un mosaico complesso, in cui i diversi processi si riveleranno interdipendenti e mai paralleli, secondo le logiche sfuggenti e un po’ bizzarre dell’evoluzione socioantropologica.
I giovani dell’inizio di questo terzo millennio non si lasciano comprendere facilmente. Sono abituati ad indossare un abito, a mostrare una facciata di consapevolezze e sicurezze; forse si sono semplicemente “adattati” ad un contesto, al complicato mondo che li circonda. bMa si tratta di un processo di adattamento di “superficie”: la loro realtà interiore è fortemente contraddittoria e reclama da parte di chi vuole interpretarla l’abbandono rapido di preconcetti e atteggiamenti pregiudiziali, pena il dissolvimento di un' immagine, quella appunto dell’universo giovanile, che è di per sé sfocata e in rapida trasformazione.


